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Tabella 1 

N OGGETTO DELLA VERIFICA PUNTUALE N RILIEVI 

VERIFICA PRESCRIZIONI INTRODUTTIVE AL DECRETO AIA 

1.1 Art. 1 c 3 - Presentare un programma LDAR che dovrà essere aggiornato a cura del 
Gestore in funzione di modifiche impiantistiche e/o gestionali. 

1.1 

 

Poiché l’azienda detiene sostanze soprattutto inorganiche, ha dovuto studiare nuove 
correlazioni così come previsto dalle metodiche EPA. 
Per il programma LDAR rev. 0 del 07/12/2011 i riferimenti sono:  

• EPA Method 21 – per campionamenti; Protocol for equipement Leak 
Emission Estimates EPA/453/ R-95/017 November 1995 

• Leak Detection and Repair – A best practice Guide – EPA 
• Inspection Manual EPA/305/B-98/011 December 1998 

1.2 Art. 3 c. 2 - Georeferenziare informaticamente tutti i punti di emissione in 
atmosfera e gli scarichi idrici 

1.2 

 

Come già evidenziato nella relazione conclusiva dell’ispezione 2012, i punti sono 
stati georeferenziati.  

1.3 Art. 3 c. 3 - Variazione nell’ambito della certificazione ISO 14001 1.3 

 

Il rinnovo triennale della certificazione ISO 14001 è stato effettuato a novembre 
2012, di conseguenza la scadenza ha data 19/11/2015 

1.4 Art. 4 c. 1 – Concordare con l’ente di controllo il cronoprogramma per 
l’adeguamento e completamento del sistema di monitoraggio e controllo 

1.4 

 

La prescrizione è stata superata ed è stato adeguato e completato il sistema di 
monitoraggio e controllo 

1.5 Art. 4 c. 8 – Trasmettere gli esiti dei monitoraggi e dei controlli anche ad ISPRA e 
all’ASL 

1.5 

 

L’azienda ha inviato il report annuale relativo al 2013 a Regione del Veneto, 
MATTM, ARPAV, Provincia di Venezia, ULSS e Comune di Mira in data 
29/06/2014 ed il file è stato depositato nella stanza di lavoro virtuale di ISPRA. 

1.6 Art. 5 c. 4 – Il Gestore dovrà comunicare al MATTM ogni modifica all’impianto e 
ogni variazione di utilizzo di materie prime 

1.6 

 

Non risulta siano state introdotte modifiche sostanziali ai processi produttivi tali da 
richiedere una richiesta ufficiale al MATTM. 
In data 25/05/2013 il Gestore ha comunicato a MATTM una modifica non 
sostanziale relativa ad una parte dell’impianto SK dedicata all’insacco del solfato di 
potassio, che non viene più confezionato solo in big bags da 800-1300 kg, ma anche 
in sacchi da 25 kg. Successivamente, in data 10/07/2013 il Gestore ha comunicato a 
MATTM una modifica non sostanziale relativa all’installazione di un gruppo 
elettrogeno di emergenza (denominato G6) che affiancherà in futuro i 2 già presenti 
in azienda (G2 e G3) il quale avrà potenza elettrica nominale pari a 450 kVA. 

1.7 Art. 6 – Versamento tariffa 1.7 

 

E’ stata versata la tariffa relativa al presente controllo 2014 da parte dell’azienda in 
data 31/01/2014 
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Tabella 2 

N OGGETTO DELLA VERIFICA PUNTUALE N NOTE 

PRESCRIZIONI CONTENUTE NEL PIC 

EMISSIONI IN ARIA 

2.1 Cap 9.3.1 I camini in cui si devono eseguire i controlli manuali e/o automatici 
devono essere dotati di prese di misura in accordo a quanto specificato nei metodi di 
riferimento e dimensionate secondo quanto indicato da Arpa 

2.1 

 

In seguito all’ispezione del 2012 era stato prescritto all’azienda di adeguare, per 
quanto possibile, le piattaforme di lavoro per il campionamento in quota secondo le 
norme UNI 10169:2001 e UNI 13284-1:2003. In seguito l’azienda ha presentato un 
piano di adeguamento concordato con ARPAV, di cui si è potuto constatare il 
completamento in sede di ispezione. 
Al fine di perseguire un miglioramento continuo della gestione impiantistica, si 
ritiene utile eseguire ulteriori migliorie su alcuni punti di campionamento. 
In particolare, sul camino C3, essendo il diametro di 80 cm, si ritiene sia opportuno 
inserire un secondo tronchetto di prelievo posto sulla stessa sezione a 90° rispetto il 
preesistente, come previsto dalla UNI EN 10169:2001. Poiché tale intervento si può 
eseguire solo quando l’impianto è fuori servizio, si raccomanda di eseguirlo durante 
la prossima fermata prevista. 
Per quanto riguarda il camino C5, l’ubicazione del tronchetto di prelievo si trova a 
ridosso del tetto di reparto e pertanto non risultano agevoli le operazioni di 
campionamento. Si ritiene si debba quindi intervenire modificando la struttura della 
copertura attorno al camino così da migliorare il punto di campionamento: si 
raccomanda di eseguire tale intervento durante la prossima fermata prevista. 

2.2 Cap 9.3.2 Il Gestore dovrà trasmettere all’Autorità competente, entro 6 mesi dal 
rilascio dell'Autorizzazione Integrata Ambientale, un programma di manutenzione 
periodica finalizzato all'individuazione delle perdite e alle relative riparazioni (Leak 
Detection and Repair) al fine di monitorare e ridurre le emissioni fuggitive. Tale 
programma dovrà essere implementato secondo le modalità indicate nel PMC. 

2.2 

 

Si veda il punto 10.3.  

2.3 Cap 9.3.3 Tutti i sistemi di abbattimento per il contenimento dei rilasci in atmosfera 
devono essere funzionanti 

2.3 

 

A campione è stato visionato il sistema di abbattimento del camino C1 (torre di 
abbattimento ad umido a servizio del fusore di zolfo). Il sistema al momento 
dell’ispezione risultava funzionante. Trattasi di colonna di assorbimento alimentata 
con una soluzione di soda a pH 10. Il sistema è controllato periodicamente durante 
il turno di giornata dall’operatore incaricato e dispone dei seguenti sistemi di 
allarme e controllo: segnale della pressione di mandata pompa e del sistema di 
misurazione del flusso della soluzione di abbattimento in sala controllo. Gli 
operatori dell’officina eseguono un controllo settimanale del misuratore di pH.  
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Tabella 3 

N OGGETTO DELLA VERIFICA PUNTUALE N NOTE 

PRESCRIZIONI CONTENUTE NEL PIC 

SCARICHI IDRICI 

3.1 Cap 9.4 Lo scarico finale SF1 (pozzetto G), dopo la riunione dello scarico 
industriale con le acque di raffreddamento e delle acque meteoriche, deve rispettare 
i limiti della Tabella A del D.M. 30 luglio 1999 

3.1 

 

Sono stati visionati alcuni rapporti di prova relativi agli anni 2013 e 2014. In 
particolare: i Rapporti di Prova AR-14-AM-000376-01 e AR-14-AM-000377-01 
relativi al campionamento allo scarico SF1 (pozzetto G) del 21/01/2014 effettuato 
dal Laboratorio Eurofins Accredia Lab n 0187 e i Rapporti di Prova AR-14-AM-
000772-01 e AR-14-AM-000773-01 relativi al campionamento allo scarico SF1 del 
03/03/2014 effettuato dal Laboratorio Eurofins Accredia Lab n 0187. 
Dai rapporti di prova visionati si riscontra il rispetto degli intervalli di 
campionamento e dei limiti di cui al D.M. 30/07/1999. 
Si è riscontrato dalla lettura di alcuni rapporti di prova che non è presente 
l’incertezza di misura per i vari parametri.  
In merito al rispetto dei limiti agli scarichi imposti dall’AIA, ISPRA ha provveduto 
ad inviare al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
(MATTM) la nota prot. n. 8811 del 02/03/2012, con particolare riferimento ai 
parametri alluminio e ferro. In tale nota ISPRA chiede al MATTM un 
pronunciamento in merito ad un criterio di conformità per stabilire se i limiti di 
concentrazione sugli scarichi autorizzati debbano far riferimento alla sola parte 
disciolta degli inquinanti o all’intero campione prelevato (cfr. D.M. 09/02/1999) e 
se i limiti dei parametri di cui alla Tabella A sezione 1 del D.M. 30/07/1999 
debbano essere valutati al netto delle concentrazioni registrate nelle acque di 
prelievo, così come previsto per i parametri compresi nelle sezione 3 e 4 della stessa 
tabella. Non risulta sia ancora stato espresso un parere dal MATTM in merito 

3.2 Cap 9.4 Le acque di scarico del depuratore devono rispettare i limiti della tabella 3 
dell’Allegato V alla Parte Terza del D.Lgs 152/2006 e smi, colonna “scarichi in 
acque superficiali”; per i seguenti parametri, tuttavia, devono essere rispettati i 
seguenti limiti più restrittivi: COD 60 mg/l; Solidi sospesi 40 mg/l 

3.2 

 

È stato verificato a campione il rispetto dei limiti allo scarico stabiliti dal D. Lgs. 
152/2006. 

3.3 Cap 9.4 Dovrà essere garantita l’accessibilità degli scarichi parziali e finali per il 
campionamento da parte dell’Autorità Competente per il controllo, effettuando con 
cadenza periodica le operazioni di manutenzione e pulizia atte a rendere agibile 
l’accesso ai punti assunti per i campionamenti 

3.3 

 

Dai sopralluoghi condotti è stato possibile verificare che gli accessi ai punti di 
scarico risultano facilmente accessibili. 
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Tabella 4 

N OGGETTO DELLA VERIFICA PUNTUALE N NOTE 

PRESCRIZIONI CONTENUTE NEL PIC 

RIFIUTI 

4.1 Cap 9.5 Il deposito temporaneo di rifiuti prodotti deve essere gestito nel rispetto di 
quanto indicato nella lettera m) dell’articolo 183 del D.Lgs. 152/2006 e smi 

4.1 

 

Nell’ambito dell’ispezione del 2012 era emerso che l’azienda utilizzava un criterio 
di deposito temporaneo non ben definito per le varie tipologie di rifiuto. 
Ad oggi invece viene utilizzato come criterio di deposito temporaneo unicamente 
quello dei 3 mesi massimi di stoccaggio, indipendentemente dal quantitativo dei 
rifiuti prodotti. A tale scopo è stata revisionata l’apposita procedura operativa POS 
26. Sono stati effettuati dei controlli sul registro rifiuti per comprendere la tipologia 
di deposito temporaneo. 

4.2 Cap 9.5 Le aree di deposito temporaneo deve avere le seguenti caratteristiche: 
a) devono essere chiaramente identificate e munite di cartellonistica, ben visibile 

per dimensione e collocazione, indicante le quantità, i codici CER, lo stato 
fisico e le caratteristiche di pericolosità dei rifiuti stoccati, 

b) devono essere dotate di idonea copertura ovvero i rifiuti devono essere stoccati 
in contenitori chiusi e a tenuta, 

c) devono essere adeguatamente protette mediante apposito sistema di 
canalizzazione, raccolta e allontanamento delle acque meteoriche, 

d) i fusti non devono essere immagazzinati su più di due livelli e deve essere 
sempre assicurato uno spazio di accesso sufficiente per effettuare ispezioni su 
tutti i lati, 

e) i contenitori devono essere immagazzinati in modo tale che perdite e 
sversamenti non possano fuoriuscire dai bacini di contenimento o dalle 
apposite aree di drenaggio impermeabilizzate. 

4.2 

 

Le numerose aree di deposito rifiuti sparse per lo stabilimento contenenti quantità di 
rifiuti molto limitate, riscontrate durante l’ispezione del 2012, sono state meglio 
razionalizzate. In particolare le scorie fusione zolfo sono state ricollocate nel 
magazzino deposito zolfo solido. Sono state collocate in un unico punto di raccolta, 
ex capannone 8, le seguenti tipologie di rifiuto: resine scambiatrici, cartucce 
osmosi, residui pulizia strade e residui SK contaminati.  
 

4.3 Cap 9.5  Il gestore dovrà verificare, nell’ambito degli obblighi di monitoraggio e 
controllo, almeno ogni mese, lo stato di giacenza dei depositi temporanei, sia come 
somma delle quantità dei rifiuti pericolosi e somma delle quantità di rifiuti non 
pericolosi, sia in termini di mantenimento delle caratteristiche tecniche dei depositi 
stessi 

4.3 

 

Il Gestore provvede all’annotazione dei rifiuti in regime di deposito temporaneo.  
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Tabella 5 

N OGGETTO DELLA VERIFICA PUNTUALE N NOTE 

PRESCRIZIONI CONTENUTE NEL PIC 

RUMORE 

5.1 Cap 9.6  Dovranno essere rispettati i limiti assoluti previsti dal DPCM 14.11.1997 e 
dalla zonizzazione acustica comunale; in caso di superamento dei suddetti limiti di 
legge, il Gestore dovrà identificare gli ulteriori interventi di risanamento 
tecnicamente fattibili e dovrà intervenire con opportune opere di mitigazione sulle 
fonti, sulle vie di propagazione e sui ricettori a valle dei quali dovrà procedere a 
nuovo monitoraggio acustico allo scopo di valutarne l’efficacia 

5.1 

 

Si veda in proposito il capitolo 3.4 della relazione conclusiva dell’ispezione 
ambientale del 2013. 

5.2 Cap 9.6 Le misure e le successive elaborazioni dovranno essere effettuate da un 
tecnico competente in acustica, specificando le caratteristiche della strumentazione 
impiegata, i parametri oggetto di monitoraggio, le frequenze e le modalità di 
campionamento e analisi. Tali analisi dovranno inoltre ricomprendere le fasi di 
avviamento e di arresto dell’impianto. Tutte le misurazioni dovranno essere eseguite 
secondo le prescrizioni contenute nel DM 16.03.1998 nonché nel rispetto 
dell’eventuale normativa regionale 

5.2 

 

Prescrizione ottemperata nell’ambito della valutazione di impatto acustico condotta 
nel periodo ottobre 2011 – gennaio 2012 e in quella acustica relativa ai ricettori R1 
ed R3 (RdP Eurofinis 13-CO 01194/94-95 del 25/07/2013). 

5.3 Cap 9.6 Occorre effettuare un aggiornamento della valutazione di impatto acustico 
nei confronti dell’ambiente esterno, entro 1 anno dal rilascio dell’AIA e ad esito 
conforme, almeno ogni 4 anni, per verificare non solamente il rispetto dei limiti ma 
anche il raggiungimento degli obiettivi di qualità del rumore entro il primo rinnovo 
dell’AIA 

5.3 

 

L’azienda ha effettuato una valutazione di impatto acustico nel periodo ottobre 2011 
– gennaio 2012. Successivamente la ditta Marchi ha eseguito una successiva 
indagine acustica relativa ai ricettori R1 ed R3 (RdP Eurofinis 13-CO 01194/94-95 
del 25/07/2013), come da prescrizioni conseguenti alla Ispezione AIA del 2012. 
Nella relazione conclusiva dell’ispezione ambientale condotta nel 2013 sono già 
state formulate da ARPAV delle osservazioni in merito. 
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Tabella 6 

N OGGETTO DELLA VERIFICA PUNTUALE N NOTE 

PRESCRIZIONI CONTENUTE NEL PIC 

MANUTENZIONE, MALFUNZIONAMENTI ED EVENTI INCIDENTALI 

6.1 Cap 9.7.1 “Il Gestore deve attuare un adeguato programma di manutenzione 
ordinario tale da garantire l’operabilità ed il corretto funzionamento di tutti i 
componenti e i sistemi rilevanti a fini ambientali. In tal senso il Gestore dovrà 
dotarsi di un manuale di manutenzione, comprendente quindi tutte le procedure di 
manutenzione da utilizzare e dedicate allo scopo” 

6.1 

 

L’azienda è dotata di un SGA, SGQ e di un SGS (ai sensi del D. Lgs. 334/99); tali 
sistemi risultano essere integrati. 
Il SGS contiene una specifica procedura di manutenzione (POS 17).  
Le manutenzioni eseguite (preventive, su segnale e/o a guasto) vengono registrate in 
un registro informatizzato. È stato ultimato il popolamento di un nuovo sistema 
informatizzato denominato REGMAN. 

6.2 Cap 9.7.1 “Il Gestore dovrà individuare un elenco delle apparecchiature critiche per 
la salvaguardia dell’ambiente e con riferimento ad esse dovrà disporre di macchinari 
di riserva in caso di effettuazione di interventi di manutenzione che impongano il 
fuori servizio del macchinario primario. Il Gestore dovrà altresì registrare, su 
apposito registro di manutenzione, l’attività effettuata. In caso di arresto di impianto 
per l’attuazione di interventi di manutenzione straordinaria, dovrà inoltre darne 
comunicazione con congruo anticipo e secondo le regole stabilite nel Piano di 
Monitoraggio, all’Ente di Controllo” 

6.2 

 

Il sistema REGMAN prevede che per ogni apparecchiatura inserita, vi sia la 
possibilità di spuntare un flag sul campo “Apparecchiatura critica ai fini ambientali” 
ed “Apparecchiatura critica ai fini della sicurezza”. Successivamente è possibile 
creare una tabella con tutte le apparecchiature.  
Di fatto il Gestore utilizza il REGMAN come registro di manutenzione.  

6.3 Cap 9.7.2 “In caso di malfunzionamenti, il Gestore dovrà essere in grado di 
sopperire alla carenza di impianto conseguente, senza che si verifichino rilasci 
ambientali di rilievo. Il Gestore ha l’obbligo di registrare l’evento, di analizzarne le 
cause e di adottare le relative azioni correttive, rendendone pronta comunicazione 
all’Ente di Controllo, secondo le regole stabilite nel Piano di Monitoraggio e 
Controllo” 

6.3 

 

Per quanto riguarda la gestione degli eventi incidentali, l’azienda è dotata di Piano 
di Emergenza (rev. 11 del 16/11/2011).  
È stato visionato il registro incidenti-quasi incidenti-infortuni al fine di verificare se 
ci sono stati anche eventi con conseguenze ambientali (vedi POS 19 del SGS). Non 
sono stati registrati eventi con impatti rilevanti sull’ambiente.  

6.4 Cap 9.7.3 Sono avvenuti eventi incidentali dal rilascio dell’AIA? 6.4 

 

Dalla data di rilascio dell’AIA, il Gestore dichiara che non sono avvenuti eventi 
incidentali rilevanti (ai sensi del D. Lgs. 334/99).  
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Tabella 7 

N OGGETTO DELLA VERIFICA PUNTUALE N NOTE 

PRESCRIZIONI CONTENUTE NEL PMC 

PRESCRIZIONI GENERALI DI RIFERIMENTO PER L’ESECUZIONE DEL PIANO 

7.1 In caso di indisponibilità delle misure in continuo il Gestore, oltre ad informare 
tempestivamente l’Ente di Controllo, è tenuto ad eseguire valutazioni alternative, 
analogamente affidabili, basate su misure discontinue o derivanti da correlazioni con 
parametri di esercizio. 

7.1 

 

Nell’ambito dell’ispezione del 2012 era stato prescritto di realizzare una procedura 
nel SGA per gestire le situazioni in caso di indisponibilità delle misure in continuo 
alle emissioni. E’ stata emessa un’apposita procedura inserita nel manuale di 
gestione dello SME. Tale procedura prevede di mantenere inalterati i parametri di 
impianto che storicamente garantiscono in uscita al camino C3 valori di 
concentrazione al di sotto dei VLE, di effettuare misure alternative discontinue in 
campo con lo strumento portatile in dotazione (sensore a celle elettrochimiche 
opportunamente tarato con bombola standard) e verificare che i valori misurati con 
lo SME al camino C2 di emergenza non si discostino da quanto normalmente 
misurato dallo stesso. Si è presa visione di un report di misura effettuato con lo 
strumento portatile, nell’ambito di un test di verifica della procedura: in tale report 
sono riportati i dati misurati, il certificato di taratura della bombola e lo stampato 
delle medie semiorarie e giornaliere per il parametro SO2 al camino C3.   

7.2 Il Gestore deve stabilire delle “norme di sorveglianza” e le relative procedure 
documentate che, attraverso controlli funzionali periodici registrati, verifichino la 
continua idoneità all’utilizzo e quindi l’affidabilità del rilievo. 

7.2 

 

La QAL2 è stata effettuata nei giorni 2-3-4 maggio 2012, mentre è stata effettuata la 
verifica di AST in data 06/12/2103. L’ultima verifica QAL3 è stata effettuata in 
data 30 aprile 2014. 

 
 
Tabella 8 

N OGGETTO DELLA VERIFICA PUNTUALE N NOTE 

PRESCRIZIONI CONTENUTE NEL PMC 

APPROVVIGIONAMENTO E GESTIONE MATERIE PRIME E COMBUSTIBILI 

8.1 Il Gestore dovrà compilare il rapporto riassuntivo con cadenza annuale. 8.1 

 

L’azienda ha inviato agli Enti Competenti il 29/06/2014 il Report Annuale relativo 
all’esercizio nell’anno 2013. 

8.2 Deve essere registrato il consumo delle principali materie prime e ausiliarie 
utilizzate, come precisato nella tabella del PMC (vedere report). 

8.2 

 

L’azienda è dotata di un file .xls in cui sono riportate le materie prime che entrano 
in stabilimento mensilmente. Tale file viene popolato dai referenti aziendali. 

8.3 Deve essere registrato il consumo di combustibili utilizzati, come precisato nella 
tabella del PMC (vedere report). 

8.3 

 

Vedi 8.2 
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N OGGETTO DELLA VERIFICA PUNTUALE N NOTE 

PRESCRIZIONI CONTENUTE NEL PMC 

APPROVVIGIONAMENTO E GESTIONE MATERIE PRIME E COMBUSTIBILI 

8.4 Per il gasolio deve essere prodotta annualmente una scheda tecnica (fornita dal 
fornitore o prodotta dal Gestore tramite campionamento e analisi di laboratorio) 
contenente le informazioni riportate nella tabella del PMC (vedere report). 

8.4 

 

Il gasolio viene utilizzato per il funzionamento dei gruppi di emergenza, per i mezzi 
mobili (pale) e per il riscaldamento dell’impianto di produzione di acido solforico.  
Nel Report 2013 sono riportate le schede del gasolio per autotrazione e per 
riscaldamento. 

 
 
Tabella 9 

N OGGETTO DELLA VERIFICA PUNTUALE N NOTE 

PRESCRIZIONI CONTENUTE NEL PMC 

CONSUMI IDRICI ED ENERGETICI 

9.1 Deve essere registrato il consumo di acqua, come precisato nella tabella del PMC 
(vedere report) 

9.1 

 

L’azienda è dotata di un file .xls in cui è registrata la quantità di acque prelevate con 
cadenza mensile, che viene popolato dai referenti aziendali. 

9.2 Deve essere registrato il consumo di energia, come precisato nella del PMC, per 
quanto possibile specificato per singola fase o gruppo di fasi. 

9.2 

 

L’azienda è dotata di un file .xls in cui è regisrata la quantità di energia prodotta e 
consumata con cadenza mensile e che viene popolato dai referenti aziendali. 
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Tabella 10 

N OGGETTO DELLA VERIFICA PUNTUALE N NOTE 

PRESCRIZIONI CONTENUTE NEL PMC 

EMISSIONI IN ATMOSFERA 

10.1 Al fine di verificare il rispetto dei limiti alle emissioni stabiliti dal PIC, gli 
autocontrolli dovranno essere effettuati per tutti i punti di emissione con la 
frequenza stabilita nelle tabelle del PMC 

10.1 

 

Si è presa visione dei rapporti di prova relativi al camino C1 eseguiti con frequenza 
semestrale: RdP n 67618/E del 30/12/2013 e RdP 65608/E del 29/04/2013 emessi 
dal laboratorio Eurofins di Padova ACCREDIA LAB n 0137, dai quali si evince il 
rispetto dei VLE. 
Si è presa visione del rapporto di prova relativo al camino C3 RdP n 67619/E del 
30/12/2013 emessi dal laboratorio Eurofins di Padova ACCREDIA LAB n 0137, 
dai quali si evince il rispetto dei VLE per i parametri: portata, temperatura, umidità. 
Si è presa visione dei rapporti di prova relativi al camino C4 eseguiti con frequenza 
semestrale: RdP n 65634/E del 30/04/2013 e RdP 67620/E del 30/12/2013 emessi 
dal laboratorio Eurofins di Padova ACCREDIA LAB n 0137, dai quali si evince il 
rispetto dei VLE per i parametri HCl e polveri totali. 
Dalla lettura dello storico delle concentrazioni misurate in emissione al camino C3 
per il parametro H2SO4, si evidenzia che spesso lo stesso è prossimo al VLE 
prescritto in autorizzazione di 35 mg/Nm3. A tal proposito il gestore dichiara che si 
sta installando a monte del sistema di abbattimento e a valle dei serbatoi di 
stoccaggio di oleum un filtro a candela opportunamente dimensionato al fine di 
contenere eventuali trascinamenti di nebbie di SO3. 

10.2 In relazione al funzionamento dei rimanenti punti di emissione convogliata indicati 
nella tabella del PMC, si richiede di indicare nel rapporto annuale, se pertinente, il 
numero e tipo di funzionamenti, i relativi tempi di durata e il relativo consumo del 
combustibile 

10.2 

 

Nel rapporto annuale allegato al verbale di ispezione del 06/05/2014 sono indicati il 
numero e tipo di funzionamento, i relativi tempi di durata ed il consumo di 
combustibile. 

10.3 I risultati del programma LDAR dovranno essere registrati su database in formato 
elettronico e su formato cartaceo e saranno allegati al rapporto annuale che il 
Gestore invierà all'Autorità competente e all’Ente di controllo. 
Una sintesi dei risultati del programma riportata nel rapporto annuale dovrà 
indicare: 
- il numero di linee, apparecchiature, valvole, strumenti, connessioni, prese 

campione, stacchi flangiati, etc. indagate rispetto al totale di linee, 
apparecchiature, valvole, strumenti, connessioni, prese campione, stacchi 
flangiati, etc. presenti; 

10.3 

 

Il programma LDAR è stato trasmesso al MATTM in data 19/11/2011. Il MATTM, 
con nota DVA 2013-0010027 ha trasmesso parere favorevole della commissione 
IPPC a riguardo. 
Il programma LDAR è attualmente in fase di esecuzione e la prima campagna di 
monitoraggio verrà completata presumibilmente entro la fine del primo semestre 
2014 ed i risultati saranno trasmessi all’Autorità Competente e all’Autorità di 
Controllo. 
Si ritiene doveroso completare la prima campagna di analisi entro la fine del primo 
semestre e la seconda entro la fine dell’anno 2014 in corso. 
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N OGGETTO DELLA VERIFICA PUNTUALE N NOTE 

PRESCRIZIONI CONTENUTE NEL PMC 

EMISSIONI IN ATMOSFERA 

- la tipologia e le caratteristiche delle linee, apparecchiature, valvole, strumenti, 
connessioni, prese campione, stacchi flangiati, etc. oggetto di indagine; 

- le apparecchiature utilizzate; 
- i periodi nei quali sono state effettuate le indagini; 
- le condizioni climatiche presenti; 
- il rumore di fondo riscontrato; 
- la percentuale di componenti fuori soglia rispetto al totale ispezionato 

considerando i tre range di rispetto: >10000 ppmv, 10000-1001 ppmv e 1000-0 
ppmv; 

- gli interventi effettuati di sostituzione, riparazione, manutenzione e le date di 
effettuazione; 

- la modifica delle frequenze stabilite nel cronoprogramma sulla base degli esiti 
delle misure effettuate. 

 

 
 
Tabella 11 

N OGGETTO DELLA VERIFICA PUNTUALE N NOTE 

PRESCRIZIONI CONTENUTE NEL PMC 

EMISSIONI IN ACQUA 

11.1 Devono essere effettuati i controlli agli scarichi previsti nella tabella del PMC 11.1 

 

È stato accertato, mediante verifica a campione, il rispetto della periodicità dei 
controlli ed il rispetto dei limiti imposti in funzione della tipologia dello scarico. 
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Tabella 12 

N OGGETTO DELLA VERIFICA PUNTUALE N NOTE 

PRESCRIZIONI CONTENUTE NEL PMC 

RIFIUTI 

12.1 Il Gestore deve effettuare le opportune analisi sui rifiuti prodotti al fine di una 
corretta caratterizzazione chimico-fisica e una corretta classificazione in riferimento 
al catalogo CER, incaricando laboratori certificati e possibilmente accreditati 

12.1 

 

Verificata l’ottemperanza a campione 

12.2 Il Gestore dovrà adeguarsi, nei tempi previsti, alla norma sancita dal DM 
17.12.2009 

12.2 

 

Verificata l’ottemperanza a campione 

12.3 Il Gestore deve verificare con cadenza mensile la giacenza di ciascuna tipologia di 
rifiuto nei depositi temporanei e lo stato degli stessi con riferimento alle condizioni 
prescritte 

12.3 

 

Verificata l’ottemperanza a campione 

12.4 Il Gestore deve compilare mensilmente la tabella presente nel PMC 12.4 

 

Verificata l’ottemperanza a campione 

 
 
Tabella 13 

N OGGETTO DELLA VERIFICA PUNTUALE N NOTE 

PRESCRIZIONI CONTENUTE NEL PMC 

EMISSIONI ACUSTICHE 

13.1 Il Gestore dovrà effettuare un aggiornamento della valutazione di impatto acustico 
nei confronti dell’esterno entro un anno dal rilascio dell’AIA 
La relazione di impatto acustico dovrà comprendere le misure di Leq riferite a tutto 
il periodo diurno e notturno, i valori di Leq orari, una descrizione delle modalità di 
funzionamento delle sorgenti durante la campagna delle misure e la 
georeferenziazione dei punti di misura. 

13.1 

 

Vedi punto 5.3 

13.2 Il Gestore deve, quindici giorni prima dell’effettuazione della campagna di misura, 
comunicare all’Ente di controllo gli eventuali nuovi punti di misura selezionati dal 
tecnico competente in acustica. 

13.2 

 

Il Gestore dichiara che non sono intervenuti cambiamenti impiantistici tali da 
comportare nuovi inserimenti di punti di rilevazione fonometriche. 
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Tabella 14 

N OGGETTO DELLA VERIFICA PUNTUALE N NOTE 

PRESCRIZIONI CONTENUTE NEL PMC 

EMISSIONI ODORIGENE 

14.1 Entro 24 mesi dal rilascio dell’AIA, il Gestore deve presentare il programma di 
monitoraggio degli odori per la stima, il controllo e l’analisi dell’impatto olfattivo 
indotto dai processi produttivi secondo la metodologia riportata nel PMC 
Il monitoraggio deve essere effettuato in almeno 6 punti rappresentativi tra quelli 
inseriti nella mappatura aggiornata di tutte le fonti di emissioni odorigene presenti 
nel perimetro dello stabilimento. Il Gestore deve mettere in atto il monitoraggio 
della concentrazione di odore attraverso l’analisi olfattometrica in conformità con la 
norma UNI EN 13725:2004 

14.1 

 

Il programma di monitoraggio degli odori, precedentemente condiviso con ARPAV 
Dipartimento di Vicenza, è stato trasmesso al MATTM in data 29 maggio 2013. 
Tale programma prevede di effettuare un’indagine olfattometrica annuale alle 
emissioni originate da tre punti: 
Emissione 1: torre di abbattimento ad umido a servizio del fusore dello zolfo; 
Emissione 2: camino dell’impianto di acido solforico; 
Emissione 3: carico autobotti HCl. 
La prima campagna di monitoraggio verrà effettuata entro la fine del 2014 e di 
seguito con cadenza annuale.  

 
 

Tabella 15 

N OGGETTO DELLA VERIFICA PUNTUALE N NOTE 

PRESCRIZIONI CONTENUTE NEL PMC 

CONTROLLO DI IMPIANTI E APPARECCHIATURE CRITICHE 

15.1 Entro tre mesi dalla data di rilascio dell’AIA e con successiva cadenza annuale, il 
Gestore dovrà presentare all’Ente di Controllo, anche quando non interessato da 
aggiornamenti: 

1. l’elenco delle apparecchiature, delle linee, dei serbatoi e della 

strumentazione rilevanti dal punto di vista ambientale; si precisa che tale 
elenco dovrà comprendere, ma non in via esaustiva, le apparecchiature, le 
linee e i serbatoi contenenti sostanze classificate pericolose ai sensi del DM 
28.02.2006 e smi integrato dalla indicazione dei relativi sistemi di 
sicurezza, nonché dei sistemi di trattamento delle emissioni atmosferiche e 
idriche; 

2. gli esiti dell’attuazione del programma dei controlli, delle verifiche e 

delle manutenzioni avente ad oggetto i componenti di cui al punto 
precedente, che dovranno essere integrati da una valutazione di quanto 

15.1 

 

Con il report 2013 trasmesso in data 01/07/2013 l’azienda ha inviato al MATTM 
ed a ISPRA l’elenco delle apparecchiature, delle linee e dei serbatoi e della 
strumentazione critica e l’esito dei controlli e verifiche. 
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N OGGETTO DELLA VERIFICA PUNTUALE N NOTE 

PRESCRIZIONI CONTENUTE NEL PMC 

CONTROLLO DI IMPIANTI E APPARECCHIATURE CRITICHE 

deducibile in ordine al richiesto stato di conservazione delle dette parti 
rilevanti ed inoltre, ove occorrente e/o ritenuto, dall’indicazione delle 
azioni correttive previste e/o attuate per la rimozione di inconvenienti e/o 
anomalie manifestatesi in conseguenza delle esperite verifiche. 

15.2 Con particolare riferimento ai serbatoi, il Gestore, entro 3 mesi dal rilascio 
dell’AIA, deve trasmettere ad ISPRA ed ARPA un programma di controllo e 
verifica a rotazione dei serbatoi, tale per cui, a partire dalla data di rilascio 
dell’AIA, risulti: 
1. una verifica e misura dello spessore di ogni singolo serbatoio che non sia 

datata più di cinque anni; 
o in alternativa: 
2. un monitoraggio mediante prove acustiche dello stato di corrosione di ogni 

singolo serbatoio che non sia datato più delle possibilità di ulteriore esercizio 
risultante dal monitoraggio e comunque che non sia datata più di cinque anni. 

15.2 

 

In data 20/09/2011 l’azienda ha inviato al MATTM ed a ISPRA quanto richiesto. 
Tutti i serbatoi sono risultati soggetti a verifica periodica.  
 
  

15.3 Entro sei mesi dalla data di rilascio dell’AIA, il Gestore dovrà attuare tale 
programma eventualmente modificato e integrato secondo le indicazioni dell’Ente 
di controllo. Eventuali aggiornamenti al programma dovranno essere 
preliminarmente concordati con l’Ente di controllo. Gli esiti di tale attività devono 
essere archiviati su supporto informatico e cartaceo ed inseriti nel rapporto annuale 
trasmesso all’Autorità Competente 

15.3 

 

Lettera dell’azienda del 09/12/2011 ad ISPRA e MATTM. 
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Tabella 16 

N OGGETTO DELLA VERIFICA PUNTUALE N NOTE 

PRESCRIZIONI CONTENUTE NEL PMC 

METODOLOGIE PER I CONTROLLI 

16.1 Tutte le attività di campo e di laboratorio devono essere svolte da personale 
specializzato e devono essere codificate in un piano operativo scritto che riporti, tra 
l’altro, tutte le procedure per il controllo e l’assicurazione della qualità 

16.1 

 

Verificata l’ottemperanza a campione 

16.2 All’atto del primo rilascio di AIA è fatto obbligo al Gestore che decide di utilizzare 
servizi di laboratorio esterni di ricorrere a laboratori dotati di sistema di Gestione 
della Qualità certificato e accreditati secondo la norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025 

16.2 

 

I laboratori sono risultati accreditati 

16.3 Dovrà essere compilato un registro di campo con indicati: codice del campione, data 
e ora del prelievo, tipologia del contenitore (da scegliere sulla base degli analiti da 
ricercare), conservazione del campione (es. aggiunta stabilizzanti), dati di campo, 
analisi richieste e firma dal tecnico che ha effettuato il campionamento 

16.3 

 

Verificata a campione la corretta compilazione dei verbali di campionamento ditte 
esterne 

16.4 Per ogni attività di campionamento dovrà inoltre essere prodotto un bianco di campo 
ed uno di conservazione e trasporto per ciascuna classe di analiti da determinare 

16.4 

 

Verificata l’ottemperanza a campione 

 
 
























































































